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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 26 maggio nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Un regio decreto del 20 aprile 1868 
che costituisce legalmente il comizio 
agrario di Lucca; 

Un regio decreto che autorizza il 
comizio agrario di Camerino ad acqui- 
stare un lotto di beni demaniali ; 

Nomine e disposizioni negli uftie 
dell'esercito e nel personaic giudizia= 
rio. 


Tornata 26 Maggio 186% 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apro al tocco e 112 
coll'appeilo nominale © le solite for- 
maliti 


iccordano parecchi congedi. 
rtelli- Bolognini presenta una re- 


invia le suc 
pertanto va- 


onorevo?e Genero 
dimissioni. Si dichiara 
canto il collegio di Susa. 

Si riprende la discussione sul pro- 
getto per la coltivazione dei tabacchi 
in Sicilia. Era rimasto in sospeso lar 
ticolo 9. 

Fubrizi Giovanni partecipa l'ultima 
relazione dell’ articolo 9. 

È la seguente: 

« Per la riscossione dell’imposta , 
dolle spese di giudizio, e delle multe 
competo allo Stato sul prodotto dol 
tabacco il privilegio secondo il dispo- 


APFZIIDISA 


L' Editore Tipografo sig. Francesco 
Pagnoni ci manda il Manifesto di una 
nuova edizione dell''ORLANDO FT 
RIOSO del sommo poeta LODOVICO 
ARIOSTO, e ce lo manda manifestando 
il desiderio che se ne faccia cenno nel 
nostro Giornale. 

Trattandosi però che l' ARIOSTO è 
Ferrarese c quindi una delle no- 
stre più cospicue glorie, preferiamo 
ripubblicare per intero il detto pro- 
gramma, anche perchè ci è sembrato 
scritto con nobiltà di concetti e con 
sapore di lingua. Se non che notam- 
mo in due luoghi del programma 
curiose e contradditorie espressioni 
« nasceva LODOVICO ARIOSTO ed 
era educato in una Città (e qui si 
tace il nome) divenuta centro di 
uno splendido principato italiano , 
e nella quale il conte Bojardo aveva 
lasciato orme luminose del suo in- 


AAAGZA 


sto del Codice civile all'articolo 1958, 
numero }. 

« Sussidiariamente compete pure 
allo Stato per l'imposta e per le spese 
di giudizio il privilegio sul fondo col- 
ivato al tabacco in ordine al disposto 
della prima parte dell'articolo 1952 
dollo stesso Codice civile, senza pre- 
giudizio però dei diritti acquisiti in 
forza delle ipotecarie © 
stenti sul fondo medesimo al giorno 
della promulg 
legge. 

< Per il caso di un contratto avente 
data certa anteriore alla promnle 
zione di questa legge, il proprietario 
potrà esigere idonea cauzione dal col- 
tivatore del sno fondo a fine di pre- 
munirsi contro gli effetti dello stahi- 
lito privilegio. » 

Parlano sopra il riferito reticolo 5 
gli onorevoli Cavallini, Mancini Sta- 
Risto, Minervini, Sineo, Pescatore, 
Bove e D'Ondes Reggio i quali pro- 
pongono emendamenti 

Presidente pono ai voti | emenda- 
mento D'Ondes-Reggio pel quato l'im- 
sarebbe esati I jante cane 
da parte dei coltivatori. 

(È approvato.) 

Viene posto a 
Nervo pel 
tassa stabi 


voti l'emendamento 
quatre, a garanzia 
a dall'articolo 3, i 
tenuti depositare 
prestiti © depositi 
una cauzione in rendita pubblica cor- 
rispondente al valore. della tassa da 
pagarsi. 
(L'emendamento Nervo non è ap- 
provato.) 

Presidente pone ni 
mento Mancini pel 
rebbe ad un ano 


voti P'emenda- 
qualo si limite- 
solo il privilegio 


« gegno. > E qui l'autore del pro- 
grunma non più non volere allude 
che a Ferrara, nò possiamo spieg 
il perchè, per quanto Egli abbia vo- 
luto poctizzaro è pa nen- 
te, non abbia declinato il 
patria dell’ \RIOSTO. 
ul finire del summa stascritto: 
< Così anche all’ edizione illustrata 
« del POETA REGGIANO sorrida il fa- 
« vore del pubblico intelligente. + 
Tutto il mondo sa, perchè è la sto- 
ria che lo narra, che I ARIOSTO ap- 
parteneva a fam Ferrarese, 
che il grande poeta fu concepito in 
Ferrara, che solo per essere stato mo- 
mentaneamente traslocato il padre di 
LODOVICO che era capitano sotto le 
bandiere degli Estensi Duchi di F' 
rara, alla fortezza di Reggio, per mi- 
litare servizio, e quindi ja madre che 
ne era incinta, colà fu dato alla luce, 
e che poco dopo essendo ritornata la 
famiglia ARIOSTO in Ferrara, qui il 
poeta crebbe, qui è stato educato, qui 


E 


nomi 


Ù 


dello Stato sui terroni e non verreb- 
bero proziudicati i diritti acquisiti dei 
proprietari. 

(È rigettato.) 

L'articolo 9 quale fu proposto dalla 
Commissione ed accettato dal Mini- 
storo, © cho più sopra abbiamo rife- 
rito testualmente, posto ai voti, vione 
approvato. 

Broglio, ministro, prosenta un pro- 
getto di legge relativo a modificazioni 
nella legge di pascolo 0 legnatico. 

Presidente avverto la Camera che la 
Commissione pel progetto. relativo a 
pensioni alimentari ai religiosi he 
fatto Îl suo progetto, 

Asproni è Serra presentano un pro- 
etto di legge il quale sarà inviato 
agli rflici 

Si apre la disenssione intorno al 
progetto por assegnamento alimentario 
ai religioni rumast privi di pensione. 

Cadolini eleva la questione progin= 
diziale: essendo il muovo progetto della 
Commissione radicalmonte differente 
dal primo, dovrebbe essere inviato 
agli iflici. Propone almeno che se ne 
sospenda per qualche giorno la di- 
senssione. 

D'0udes-Reggio combatte la propo- 
sui sospensiva. fatta dall’ onorevele 
dolini. 

Sebastiani (della Commissione) prega 
la Cunera a passero alli discussione 
del progetto. 

Ca tolini sostione ln 
sospensiva, 0 prega la Camot 
ferire ad altro giorno la. dis 
del propetto. 

D'Outes-Reggio è Massaririspondono 
parole all'onorevole Cadolini. 
Lora essendo giù tardi gii oratori 
si accordano a rinviare doniani a di- 


proposta 
dif 
issione 


poche 


ini studiato, qui ha 
dettato i suoi versi famosi, qui pr 
servizio ni Duchi Estensi, qui. ric 
vette incarichi di snbascierie qui 
foce rando , qui circondò la propr 
fronte dell immortale alloro, qui morì 
cd ebbe splendidi funerali. 
Abbiamo premesso questi cenni per 
ogni equivoco che potessero 
o confermare quei due 


imaginato ed ha 
tò 


ingenerare , 
luoghi del programma sulla vera pa- 


tria 


del poeta. Che se il sig. Pagnoni, 


o chiunque abbia dettato il program- 
ì 


ma si mostra cc ifo nel pronun- 
ciare il nome di Ferrara, doveva al- 
meno non contraddirsi, o non porre 
in dubbio ciò che è storicamente ver 
e che forma il più sacro e più subbli- 
me deposito delle nostre glorie. 

Dopo ciò noi auguriamo al signor 
Pagnoni che colla sua nuova edizione 
dell'ORLANDO FURIOSO, possa sem- 
pre più ingigantiro il gran nome del 
sommo poeta E'errarese. 

LA DIREZIONE. 
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scussione del progetto riguardantè i 
religiosi rimasti senza pensione. © 
Mussi (sull ordine del giorno) do- 
manda che per domani si mantenga 
inalterato l'ordine del giorno il quale 
ha stabilito lo svolgimento dell’ inter- 
pellanza Cancellieri intorno all’ appli> 
cazione della legge di soppressione 
degli ordini religiosi. —_——_—. 
‘De Filippo, ministro, dichiara di ‘es- 
sero agli ordini della Camera, fa però 
notare che si era fissato primo nel- 
l'ordine della discussione il progetto 
riguardante le pensioni dei religiosi. 
Presidente conferma quanto ha detto 
l'onorevole guardasigilli. —, .° 
Mussi mantiene la sua proposta di 
fissare per domani lo svolgimento del- 
l' interpellanza Cancellieri. . 
Posta ai voti la proposta Mussi è 
respinta. HAS, 
La seduta è sciolta alle ‘ore 5 e 314. 


NOTIZ 


FIRENZE — La voce dillusa da al- 
cuni giornali , scrive la Nazione, che 
il ministro delle finanze abbia conchiu- 
so un'operazione per l'appalto dei ta- 
bacchi è assai prematura, e inesatti 
sono pure i particolari che si danno 
intorno alle condizioni o alle trattati- 
ve che si riferiscono alla medesima. 
È un fatto che l’ onorevole ministro 
ha fra gli altri progetti tendenti al 
restauro delle finanze pensato pure ad 
un'operazione di questo gencre. Ma 
prima della votazione dolle leggi d'im- 
posta non si sarebbe potuto concepire 
ragionevolmente la speranza di trovare 
dei capitalisti che a condizioni accot- 
tabili conchiudessero col regno d' Ita- 
lia un nuovo affare di tanta impor- 
tanza, Ora trascorsero appena quattro 
giorni dall’ accettazione delle leggi 
d'imposta per parte della Camera, 
ed è evidente che in così breve spa- 
zio non sarcbbe stato possibile di con- 
durre a buon termine una simile trat- 
tativa. 

PARMA — Narra la Gaszelta di 
Parma che alle Corse dei Cavalli, che 


mM MFESTO 
DELLA SPLENDIDA E NUOVA EDIZIONE 
L'ORLANDO FURIOSO 
LI LODOVICO ARIOSTO 
OPERA ILLUSTRATA CON INCISIONI 


AB ANNOTAZIONE DEL DIÙ DISTINTI AUTORI 


L' Italia, che prima diradò le tenebre del- 
P età del ferro coi canti d'una nuova poesia, 
parca dovesse. posarsi come fece la Grecia 
dopo Omero; ma in quella voce se il Tre 
cento avea creato Dante © li Divina Com- 
media, il Cinquecento diede vita a un nuovo 
Genere di poesia, che applicò Î' ingegno a 
ritrarre I° epoca eroica delle moderne nazioni 
con tanti poemi quanti furono i rapsodi an- 
tichi, che somministrarono materiali all’ //liade. 
AI peema a cui pose mano e ciclo e terra, 
s'aggiunse un allro poema che comprende 
ogni genere di pocsia; il poema dell'ORLAN- 
DO FURIOSO, che formò Ni Lungo stulio e 
il grande amore di tutta la vita d'un uomo, 
non diremo straordinario ma unico, LODO- 
VICO ARIOSTO. 

Il rapido e meraviglioso sviluppo dello 
spirito umano, i grand avvenimenti religiosi 
e politici, tutto aveva preparato a fecondare 
questo gagliardo intelletto, che susci 
natura perché mostrasse la sua potenza. 
Dante avea chiuso il cielo del medio evo col 
creare una nuova letteratura e fondare |” u- 
nità morale della lingua, che fu il preludio 
dell’ unità politica della nazione. Il secolo 
decimoquarto aveva diffuso lo studio del- 


‘no gravi contusioni 


ebbero luogo ier l'altro, accadde un 
deplorabile accidente, essendosi, sulla 
fine dello spettacolo , tutta la’ gente 
che era nei terzi posti riversata nei 
primi. i 

« L'urto della folla accorrente, dice 
la Gazzetta, scuotendo con violenza 
l’ impalcato ove erano assisi in nu- 
mero considerevole gli spettatori , lo 
fece ruinare per una estensione di 
trenta a trentacinque metri, e qua- 
ranta individui , che stramazzarono 
dietro l’impalcato , ebbero più o me- 
e tré di essì sof- 
rirono fratture al braccio, ed alle 
gambe. » 

NAPOLI — Ci si riferisce, scrive 
il Piccolo Giornale di Napoli, che que- 
sta notte sia proceduto all’ arresto 
d’ un impiegato del Banco di Napoli. 
Tratterebbesi di una differenza (in 
meno 8’ intende) che s' è scoperta di 
60,000 lire. 


VENEZIA — L'apertura del tiro 
nazionale a Venezia riuscì splendidis- 
simo; ma ieri esso si dovotte sospen- 
dere per la mala riuscita dell’ appa- 
recchio della soncria elettrica. La di- 
rezione ordinò che fosse ristabilito 
l’antico sistema. Il tiro di gara do- 
veva oggi venire ripreso. 

ROMA — Un telegramma da Roma, 
ai fogli francesi reca: 

La Santa Sedo ha autorizzato, die- 
tro loro domanda, i vescovi americani 
a mandare a Roma, a loro spese, un 
corpo di mille volontari a patto che li 
mantengano. Essi formeranno un bat- 
taglione speciale sul fare dei caccia- 
tori a piedi francesi. 

È inesatto che da Firenze siano ve- 
muti negoziatori per trattare diretta- 
mente e senza partecipazione della 
Francia, la quistione del modus vi- 
vendi tra Italia e Roma. 


CRON. 


CA LOCALE 


LISTA dei Giurati che debbono prestar 
servizio nella Quindicina della 2* 
Sessione 1868 del Circolo delle Assi- 


I° antico sapere, perchè non fosse dimenticato 
il patrimonio degli avi, e il genio moderno 
potesse tesoreggiare le grandi idee dell’ an- 
tichità. L' Italia teneva Îo scettro dei mari, 
il primato dei commerci, la potenza delle 
armi: ogni città vantava Splendore di. rie- 
chezza, prodi condeltieri e” capitani. Le arlî 
dalla semplice imitazione della natui si 
alzavano a grandi creazioni: alle foste” e ai 
tornei succedevano leatri © spettacoli, alle 
rocche ed ai castelli sontuosi palagi; a tulto 
dire s° iniziava levo moderno, e ne segna- 
vano le grandi linee che lo separavano dal- 
l'antico, le grandi seoperte geografiche, e fe 
nuove applicazioni delle scienze progredite 
alla navizuzione, alle industrie e ai commerci. 

In mezzo a questa grande rivoluzione di 
cose e d'idee, fra un” mondo novello che 
succedeva a un mondo antico, nasceva Lo- 
povico Ariosto ed era edurato in una città 
divenuta centro d’ uno splendido principato 
italiano, e nella quale il conte Borardo aveva 
lasciato orme luminose del suo ingeguo. 
L' ORLANDO cra già divenuto un libro po- 
polare în tutta |’ Italia. La lettura di questo 
poema meraviglioso lo condusse fin dai primi 
anni a ricercare lo fouti della tradizione e 
degli scritt, donde il Boiardo avea derivate 
tante invenzioni. 

Se ci fu uomo, nota Paolo Emiliani Giu- 
dici, lo storico critico della nostra lettera- 
tura, se ci fu uomo creato puela con ispe. 
ciale intenzione dalla natura, quell’ uno fu 
Lopovico Ariosto. 

lugegno vaslo, immaginazione immensa, 
cuore lenerissimo, temperamento irritabile, 
il guerra perpetua con le fittizie costumanze 
della società, sdegnoso d' ogni servitù, sen- 


fa 


sie di Ferrara, estratti a sorte dal 

sig. Presidente del Tribunale Civile 

e Correzionale di detta Città nella 

pubblica Udienza del 20 Maggio 1868. 

Giunati Onpinani 

Montanari Calderoni Carlo di Fer- 
rara — Guernieri Belisario idem — 
Badia dott. Girolamo di Bondeno — Re- 
mondini Giovanni di Ferrara — Pirani 
Lazzaro idem — Follegatti dott. Erco- 
le idem — Mattioli Giuseppe idem — 
Boschini Rinaldo idem — Parmiani 
Parmiano idem — Lolli Francesco idem 
— Scarpa Paolo di Pontelagoscuro — 
Alberti Vinceslao di S. Martino — For- 
ti Giovanni di Portomaggiore — Simo- 
ni dott. Giovanni di Ferrara — Vigna- 
li Gio. Battista idem — Rainieri Vin- 
cenzo di Portomaggiore — Ronchi conte 
Costantino di Ferrara — Pederzani 
Carlo idem — Nagliati Pietro idem — 
Frabetti dott. Michelangelo idem — 
Borgatti Lodovico idem — Rambaldi 
Pasquale idem — Mantovani dott. Vir- 
gilio idem — Balboni Giuseppe idem 
— Poli Pietro idem — Gallini Luigi 
dei Pilastri — Spisani Pio di Codigo- 
ro — Fiorentini Arturo di Copparo — 
Valenti Giacomo di Ferrara — Devoto 
Giuscppe idem — 


Giunati ScPPLENTI 


Fiorani dott. Luigi — Bonetti Teo- 
doro — Fano Graziadio — Goja Gae- 
tano — Cavalicri Giuseppe — Ravalli 
Enrico — Leonardi Filippo — Rizzoni 
Antonio — Nagliati cav. Giovanni Bat- 
tista — Pasetti dottor Alessandro — 
Tutti di Ferrara. 


— La Presidenza della Società Sa- 
vonarola per la instituzione di una 
biblioteca popolare 0 circolante, per 
estendere il numero dei soci ha no- 
minata una Commissione che si com- 
pone dei seguenti cittadini noti por 
il loro patriottismo: 

Puricelli Tomaso — Baraldi Gio- 
vanni — Roveroni Tomaso — Pasini 
prof. Timoteo — Perelli dott. Giovanni. 

Auguriamo loro che possano tro- 
vare corrispondenza ed appoggio in 
quelli che vedono, c lo dovrebbero 


rr—————————mm— 


{ire squisito, amore vero per l’arle. Con sì 
felici disposizioni egli imprese a serivere un 
poema, che fece dimenticare quanti lo pre- 
cedettero nel campo fantastico” della poesia 
eroicomica, 

I tipi delle figure dell’ epopea cavalleresca 
erano tradizionali, e per conseguenza venivano 
considerati siccome proprietà comune. Il modo 
di disporre la materia, serbando un conti- 
nuo apparente disordine, ritraeva la vita 
croica nella sua realità. Le formule di con- 
nettere un episodio con l'altro, le espres- 
sioni di corrispondenza fra il preta e îi po- 
polo, e tutte infine le doti speciali dell epo- 
pea erano divenute necessarie al genere, né 
polevano essere smesse ad un tralo senza 
un essenziale cangiamento nella pubblica 
opinione, e senza quasi distruggere il genere 
stesso. In queila guisa per tanto che Dante, 
primo tra quanti ingegoi meritaruno gioria 
di creatori, sì giovò delle fantastiche, rudi 
e grottesche tradizioni de’ tempi suoi nel 
creare il suo poema; l'Amuosro accolse l'e- 
popea cavalleresca con tutte le disamabili 
stravaganze, fra cui laveano ravvolta i suoi 
predecessori, e senza la crarlalaneria de' no- 
Valori, Innovava, riadiatava, moveva il genere, 
sviluppandovi tetta la polenza, in. inanicra 
che a quanti vennero dopo di fui tolse fino 
la possibilità di aggiungere. Lo diresùì simile 
ad un guerriero che sliasi da parle a con- 
templare il coufl.tto, e quando più ferve Lem - 
pestosa la mistura, comosciuto opportuno il 
imomento, scenda sul campo, e l'invada e 
vinca, € rimuga solo e glorivso dominatore. 


( continua) 


‘TEMPO MEDIO DI 
28 Ma; 
Osservi 


veder tutti, nella istruzione ed edu- 
cazione del popolo il più sicuro ba- 
luardo della libertà e dell’ indipen- 
denza Nazionale. 


I ROMA AMEZZODIVERODI FERRARA + che il Ministero è deciso a far una 
ore mos | quistione di Gabinetto delle proposte 
10 del Deputato Skene circa la quistione 

razioni Meteorolegiche finanziaria. 


io 


26 MAGGIO | Ore 9 [mezzo | Ore 3 | Ore 9 


Londra 25. — Furono pubblicati al- 


amtim. pomer.| pomer | cuni documenti relativi a Candia. — 


— Nella notte del 20 al 21 andante, 
nove malandrini, compreso un ragazzo, 
penetrarono mediante rottura di un 
balcone nella casa colonica del signor 
Annibale Guitti in Correggio alla pos- 
sessione denominata Capitello, ove spo- 
gliarono tutto l'appartamento signorile. 

Ruppero poi il muro della casa dei 
boari, ma sorpresi furono messi in 
fuga. 


Barometro 
dotto a 0° €. 


Termometi 
centesimale 


Tensione 
vapore acqui 


[Umidità relat 
[Direz. del vei 
— Nella notte medesima poi invasero 
la casa di una povera donna detta la 
vedova Marzola, rompendo pure il 
muro, e là pure involarono i pochi effetti 
che vi esistevano — persino un pezzo 
di lardo e di formaggio. 

La P. S. li ha arrestati tutti. Si 
abbia quindi le più sentite e sincere 
congratulazioni per la vigilanza che Ozono 
Essa esercita sopra i malviventi, e per 
i brillanti successi che con tanta pron- 
tezza raggiunge. 


IStato del Cieli 


o 
‘Temper. estreme| _+ 21,0. 


Un dispaccio di Elliot, 8 marzo, rac- 
conta un colloquio avuto col ministro 
ottomano, e constata essere opinione 
generale degli ambasciatori che il pro- 
lungamento dell’ insurrezione cretese 
deriva dai soccorsi esteri ed esprime 
il dispiacere che la Turchia non abbia 
accordato a Candia un governatore 
o | 00 0 cristiano. — Un dispaccio di Alì ba- 
iva] 60, 4 | 62,0| 48,6|54,8 | scià dice che ciò sarebbe inopportuno 
| avanti la pacificazione dell’ isola. 
Parigi 26. — Il Moniteur de l'armèe 
pubblica un rapporto del maresciallo 
Niel del 20 maggio, cho constata l'ec- 
minima : cellenza dei fucili Chassepot. 
ssi i Dice che lo incomparabili qualità di 
| questo fucile gli assicurano il primo 
rango fra le armi da guerra e presen- 
temente in uso. Che îutta la fanteria 
francese sarà munita dei Chassepot ; 
che la fabbricazione continua attiva- 
mente; che Ja media giornaliera dei 
fucili forniti nella decorsa settimana 


il mm | mm 
.|763, 10 763, 28 


ro] o | ol 
.jt26,9+29, 9 


del A mo | mmi 
eo | 15,97] 16,32] 17,61) 


nto) S sso 


o Sereno ppereno ISereno pere 


giorno 


— = | fu di 1600. 
DA Ì Telegrafia Ì 
— Questa sera al Teatro Municipale | por en 1 sn 
avrà luogo la beneficiata del barittono | Firenze 25. — Parigi. 25. — L' Eten- AY DD 
signor Davide Squarcia. Lo spettacolo | vard annunzia che Rouher fu grave > vE 3 f A 
Sarà assal' variato, mente indispo: Ora sta assai me- | Alla Fabbrica di Guanti e  Pelli- 
Noi troviamo superfluoraccomandare | glio, e ritornerà a Parigi sulla fino | ceria di Giuseppe Minerbi, in Piazza 


È a, il quale coi 
distintissimi mezzi artistici seppe | 
conciliarsi il pieno favore, la simpa- 


nzionòd 1 
che verran 
Gazzetta L' 

La Nuov 


della settim 
Vienna. 25. 


delle Erbe sotto la facciata di San 

| Crispino si conserva qualunque og- 
getto di Pelliceria durante | estiva 
stagione . verso modici 
penso. 


— Oggi, l'Impi 
\ leggi interconfessionali , 
no pubblicate domani dalla 
Ifficiale. 

a Stampa Libera annunzia 


imo com- 


ULTIMO PR 


PER DUE MIL 
RAPPRESE 
QUATTRO ESTRA' 


l L. 100,000 --- 50,000 -- 


E CINQUE 


DR 


In quest’ occasione il Sindacato ha deliberato di ap 
4 Giugno, alle condizioni seguenti : 

1 sottoscrittori di 20 Obbligazioni o più avranno la  facoli 
garla in due rate uguali, la prima subito, e l'altra entro il 15 
contro ritiro delle corrispondi bligazioni effettive; godendo 
abbuono del 5 per 100 sul p i emissione, e ricevendo în 
al.rettanti Vaslia 
ranno le Obbligazioni acquistate 

Ai compratori di un numero minore 
so soltunto un Faglia in regalo per ogni Obbligazione. 

Ai possessori poi di Obbligazioni precedentemente acquistate, 


Col giorno % Giugno sarà ripresa lu 


20 


Le sottoscrizioni si ricevono, e la vendita si fa: 
lx Finenze, dall'Ufficio del Sindacato, via Cavour, N 


grezza 


Nelle altre città presso i Rappresentanti della So 
@ Italia, © presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 


®_ 


CITTÀ DI 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


TATO DA 250,000 OBBLIGAZIONI DA L. 10 


La Settima Estrazione arrà luogo 
sm 06 aerua:ro ass 


LIRE 100,000 ITA 


loni per l'estrazione del 16 Giugno, quante sa- 


20 Obbligazioni sarà conces- 


IL SINDACATO 
FRATELLI CERIANA-SANSONE D’ANCONA-ENRICO FIANO- JACCB LEVI e FIGLI-GIACOMO SERVADIO 


in FERRARA presso tutt 


ESTITO A PREMI | 


DELLA 


ILANO 


INTO NIELA LIRE CAPITALE NOM 


ZIONI ANNUE CON PREMI DI 


F 30,000 --10,000 A 1,000 ecc., e06. 


EMIO MAGGIORE 


LE ANIE 


prire una sottoserizione straordinaria , dal 28 Maggio al 


| la presentazione di una 0 più Obbligazioni, sarà loro bonificato lo seon- 

to del 5 per 100, ed avrano un Vaglia, gratis, per ciascuna Obbliga- 
zione di cui faranno acquisto 

I Detemori di questi Faglia potranno in seguito , se loro piacerà, 
provarli, pagando trimestralmente Lire tre entro il 13 Settembre, 15 
mbre 1868 e 15 Marzo 1869 (cioè Lire 9 in tutto) e così potranno 
A tutte le successive estrazioni, venendo loro nell’ atto del 
dell’altima rata (15 marzo 1869 ) cambiati i Vaglia colle 
ni definitive. 


regalo 


contro 
vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 


. 9, piano terreno. 


Cambia-Valute 
eletà del Credito immobiliare del Comuni e delle Provineie 


N. 28 dell’ Avviso. 


Delegazione Demanile per la Liquidazione dell'Asse Eceletastico 


N FERRARA 
AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per etti delle Leggi 7 Luglio Ke, N. 3036 e 45 Agosto 1807, N. 3848, 


A3i fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 1% Giugno 1868, in una delle sale de- 
gli Ultiz di Prefettura in Ferrara, al piano terreno sotto il Gramle Atrio del Castello in detta Città, alla pre- 
senza di uno dei Membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll’intervento di un rappresentante 
dell’ Amministrazione finanz si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ ultimo 
migliore offerente dei beni infradescritti. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergino © scparatamente per ciascun lotto. 
2 concorrere all'asta sé non comproverà di avere depositato, a garanzia della sua offerta, il decimo del 


nto, nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 
to anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciato dol Ttegno cl giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 
3 Le offerio si faranno in aumento del p estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame. 
delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 
La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell’ infrade; 
Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli ‘ 0 98 de 
1867, n. 3852. 
6. Non si procederà all’ aggiudi 
T. Entro dieci giorni dalla segui 
dicazione in conto delle spe 


prezo pel quale è aperto line 
deposito potrà essere f 


tto prospetto. 
Regolamento 


nno lo offerto almeno di due concorrenti. 
indicatario dovrà deposi il cinque per cento del prezzo d'a 
se di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 
La s flissione 0 d' inserzione nei giornali del presento arviso starà a carico dei deliberatari per 
lo quote corrispowienti ni lotti loro rispettivamente aggiudicati. 
8. La vendifa è inoltre vineolata alla osservanza delle condizioni contennte nel capitolato generale e speciale dei ri 
lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle © i documenti relativi, saranno visibili tutti i gior 
9 ant. alle ore 4 pom. negli Uflici della Profettua suddetta. 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, 
consi, livelli ecc. è stata fatta preventivamento la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ Asta. 
10. 1 aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
ISIDE VA 
Si procedei a termini degli articoli 402, 403, 404, e 405, del Codice penale Italiano, 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi 
se di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice ste: 


pettivi 
i dalle ore 


niro coloro che tentassero impellire la 
i violenti che di frode, quando non si 


._ DESCRIZIONE DEI BENI — DEPOSITO | MINI |PHEZZO 
COMUNE 6 = | “Supsrsicie © | per MUA |presun- 
2 in misura  f in antica misu dello: | Hiro 
A in cui DENOMINAZIONE fe totato"" | vaLoRE | cauzione | ofterte delle 
Hi ie Pa È in au- | scor 
55 sono situati | PROVENIENZA È | È estimativo] Lu monto | vive; 
8 A offerte 2 | morte 
& i Beni NATURA 2] te n-fed altri 
i ziS|a canto | mobiti 
A E) Cas 8 9a Tio Kn 
| 
Copparo | Mensa Arcivescovi- | Grande appezzamento di ter- | Ù 
Appodiato dif le di Ferrara reno vallo di buona pro | | — | 
È Formignana ione spontanea in canne, I 
Î iunchi e pascoli, nella re- Ì pi Ì 
© vocabolo Laureta e I | I 
descritto in mappa : le adj | h 
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I Ferrara, 27 Maggio 1868. I’ Ispettore Demaniale Delegato 

ILUCCHI 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


